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Per le opere di competenza dei 31inisteri dei lavoriORDINI CAVALLERESCHI vasaci o can.cauc.21.sc ussionais, is aus s..sai
strazioni procederanno, d'intesa, colle modalitik di cui
al 1° comma, alla scelta degli artisti o alla determina-

Revoca di onoriticenza zione delle inodalità del concorso, inentre le altre Aiu-

Verluti gli articoli 28 e TJ del Codice penale del flegno,
nonello l'art. 3 del llegio Alagistrale decreto 28 gennaio ltJfD-Vll,
n. 181, il l'rinio Segretario di Sua Maestà il HE Il\11'EllA-
TORE per il Gran Alagistero l\lauriziano, Cancelliere dell'Or-
fline della Corona d'Italia, con Slagistrale decreto in data
Itoma 6 maggio 1912-NX (registrato al Controllo generale col

n. 21'2, addi 15 maggio 1912-XX, registro decreti n. 28, pag. 155),
ha disposto che venga rallia10 dal ruoli dei decorati dell'Or-
dine della Corona ll'Italia 11 nominativo di Contirò Flores

ministrazioni prenderanno in ogni caso accordi con i
predetti Ministeri.
Salvo quanto prescritto dal precedente comma i con-

corsi saranno insindacabilmente decisi dal capo dell'Am.
ministrazione interessata su parere di una Commissione
da lui nominata e composta di rappresentanti dell'Am-
ministrazione medesima, del ilinistero dei lavori pub-
blici, dell educazione nazionale e della Confederazione.

Guglielmo fu Antonio.

(3045) Art. 3.

- -a Ferme le approvazioni ed i controlli prescritti dalle
sigenti disposizioni, sarù sentito, sulla niisura del com-

L E001 EDECR ET I e- var macuaca, a varcra as, si aavata saxi nais
fascista delle arti.
Le convenzioui per l'affidamento dell'incarico dovran.

LEÛØR11 maggio 1942-XX, n. 839. no subordinare i pagainenti a saldo anche al nulla osta
Legge per l'arte negli edifici pubblici. nei riguardi dell'esecuzione a regola d'arte, della colu-

petente Supraintendenza per le arti.

VITTORIO E3IANGELE 111
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

PER GRAZIA DI DIO E PER VUI ONTÀ DELLA NAZIONE
Stato, sia inserta nella liaccolta tilliciale delle leggi eRE D'ITALIA E DI ALBANIA
lei decretí del Regno d'Italia, mandando a chiunqueIMPERATOllE D'ETIOPIA
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioní, Stato.

a mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno af Data a Iloina, addì 11 maggio 10P2-XN
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto

'

VITTORIO E3]ANUELE
segue:

Art. 1. 316ssoux1 -- GonLA -- YInrssox1 -
DI IN:n:L -- HoTTAI - P.umscin --

Te Ainministrazioni dello Stato, onebe con ordina. IlosT TENTrut -- Micci -- Pavon1NI
mento autonomo, il Partito Nazionale Fascista, gli Enti
el lstituti pubblici, e le Organizzazioni sindacali, che
procedono alla costruzione di edifici pubblici, debbono
comprendere nei progetti, fra le sonime a propria dispo-
sizione, una quota non inferiore al due per cento del-
l'importo ipreventivo dei lavori da destinare all'esecu-
zione di opere d'arte figurativa·.
Sono esclusi da tale obbligo i progetti dell'importo

non superiore a L. 1.000.000 e quelli di edifici ad esclu-
sivo carattere tecnico-industriale. L'indiento limite di
L. LG00.000 è ridotto a L. 500.000 quando si tratti di
edifici scolastici.
A formare la quota del due per cento non concorrono

le soinme che eventualmente siano state previste per
opere di decorazione generale.

Vi :. il <i laulositiilli: Giusm

LEGGE 21 giugno 1942-XX, n. 840.
Conversione in legge, con modificazioni, del It decreto

legge 5 marzo 1942-XX, n. 186, recante provvedimenti vari
in materia di valutazione agli effetti delle imposte indirette
sui trasferimenti della ricchezza.

VITTORIO E31ANDELE III
PElf GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONF

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
13IPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Connaissioni legislative, lianno ap-
provato;

Art. 2. Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto
segue:

La scelta degli artisti per l'esernzione delle opere Articolo unico.
d'arte figurativa di cui all'articolo precedente, sarù
fatta dalle Amministrazioni sul cui bilancio grava la
spesa, in base ad un elenco di nomi di artisti iscritti al
Sindacato proposto dalla Confederazione fascista dei
professionisti e degli artisti.
Le stesse Amministrazioni possono decidere di pros-

vedere all'esecuzione delle suddette opere inediante con-

E' convertito in legge il R. decreto-legge 5 marzo

Wil-XN, n. 196, recante provvedimenti vari in materia
di valutazione agli effetti delle imposte indirette sui tra-
sferimenti della ricchezza, con le seguenti modificazioni:
All'art. 1, primo comma, le parole: « Per la deterini-

nazione del valore venale in comune commercio de li
immobill oggetto di trasferimento sia per utio tra vivi

corso· ele per causa di morte, tanto a titolo oueroso che a li-
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tolo gratuito, agli effetti dell'applicazione delle vigenti
imposte di registro, ipotecarie, di successione e diritti
catastali », sono sostituite con le seguenti: « Per la
deterniinazione del valore í1nponibile degli imniobili
oggetto ai trasferimento per atto tra vivi, agli effetti
dell'applicazione delle vigenti iniposte di registro, ipo-
tecarie e diritti catastali ».
All'art. 7, dopo il conuna secondo ò aggiunto il se-

gnente comnia: « Le disposizioni del presente decreto
resteranno in vigore fino alla data che sarà stabilita con
decreto del Ministro per le finanze ».

Ordinianio clie la presente, munila del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, inandando a chinnque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a Venezia, addì 21 giugno 19-12-XX

V1TTOl:IO IDIANUELE

310ssouxi - Di llEVICL - GRANDI

Visto, P Gunnlavigilli: GinNm

LEGGE 27 giugno 1942-XX, n. 841.

Norme relative ai proventi delle cancellerie giudiziarie.
VITTOllIO E31ANUELE III

PER GRAZIA DI D10 E Plcit VOLONTÀ DICLLA NAZIONIC

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPEllATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Cainera dei Fasci e delle Corporazioni,
a inezzo delle loro Coniniissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbialno sanzionato e promulghiamo quanto

segue:
Art. 1.

La quota di concorso da parte dei tribunali e delle

preture nella spesa occorrente per il pagamento degli
stipendi al personale degli nscieri giudiziari, stabilita
con l'art. 161 del IL decreto 28 dicenibre 1924, n. 2271,
è abolita dal 1• luglio 1012-NX.

Art. 2.

Gli ufnei delle cancellerie sono autorizzati a perce-
pire dal 21 aprile 1912-NX i diritti stabilit.i nella ta-

bella allegnta alla presente legge.
Sul diritti derivanti dalla tabella stessa si appli-

cano le prescritte ritenute d'iniposta, da versare alla

'iesoreria.
L'importo di tali diritti costituisce prosento di can·

celleria.
Art. 3.

Le inodalitA per la riscussione e la ripartizione dei

proventi di cancelleria saranno regolate da apposite
nonne, d'intesa col Ministro per le finanze.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del liegno d'Italia, niandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare coine legge
dello Stato.

Data a San llossore, addì 27 giugno 1942-XX

VITTollIO E3IANITI E

31vssouxi - Unaxni - DI REVEL

Visto, il Guardas¡yill¿: Ganoi

ALLEGATO.

Tabella dei diritti spettanti alle Cancellerie

degli ullici giudiziari del Itegno

1. - Diritto di copia e di antenticazione
di atti civili e penali: per ogni pagina . .

L. 1-

2. - Idem, nelle controversie in innteria di
presidenza e di assistenza obbligatorie e per
quelle del lavoro superiori alle lire 2000 :

per ogni pagina . . . . . . . . . .
» (),50

3. - Diritto di originale per tutti gli atti,
provvedimenti e certilienti gioliziari, iscritti
a registro cronologico:

per le conciliazioni
.

» 1 -

per le preture e i tribunali
. . . . . » 2-

per le Corti d'appello . . . . . » 5 --

per la Corte di cassazione
. . . . . » 8 -

4. - Diritto per ogni fascicolo di alfare
civile, da formare al termini di legge:

per le conciliazioni . . . » 1 -

per le preture e i tribunali
.

» 2 -

per le Corti d'appello e la Corte di cas·
sazione . . . . . . . . . » 1-

5. - Diritto per ogni comunienzione, pub-
blicazione, adempimento e per ogni altra pre-
scrizione di legge, da farsi d'uflicio:

per le conciliazioni
. . . . . , . » 0,80

per le preture e per i tribunali . . . . » 1,50
per le Corti d'appello e la Corte di ens-

sazione . ............» 3-

Tale diritto è dovuto per ogni parte che si
costituisca o comparisca. Più parti aventi
unico interesse corrispondono un solo diritto.

G. - Diritto di registrazione, trascrizio-
ne ed iscrizione ipotecaria: per ogni pration » 5-

7. --- Idem per le vendite esattoriali rela-

tive a debiti di im,poste dirette . . . . .
» 3-

8. - Diritto per la prima vidimazione dei
libri di commercio, e di quelli tenuti da so-

cietà, associazioni, foudazioni, ecc., compresi
i copialettere:

a) se il registro non supera le pagine 100 >i 5-

b) per ogni 100 pagine successive o fra-
zioni

. ..... ...» "-

9. - Diritto di ricerca e visione di atti o
fascicoli relativi ad affari civili e penali, o a

cause civili definite o estinte da oltre l'anno:

a) quando sia indicato con precisione
l'a.nno cui si riferisce l'atto o il fascicolo .

» 2 -

b) quando non sin fornita alenna indi-

cazione, per ciascun anno di ricerche succes-

sive al primo . . . . . . .
» 1-

10. - Diritto di nrgenza per il rilascio
di copia e certilienti:

a) per le copie da rilasciarsi entro due

giorni: per ogni pagina . . . . . . .
» 0,70

b) per ogni certifiento, esclusi quelli del
casellario, da rilasciarsi entro un giorno . » 3 -

Visto, d'ord ne di Sua Maste il ne rfItalia ed Albania

Il .Vinistro per la gra:iu c UiMBUNG
ú¾ANDI



3236 5-Vm-1942 (XX) GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA N. 183

LEGGE 27 giugno 1942-XX, n. 842.

Ileclutamento degli ufficiali di Stato Maggiore ed ordi-
Itamento dello Stato Maggiore del Itegio esercito.

VITTOlUO EMANUELE III
PICR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAZIONE

ItE D'ITALIA E DI ALIIANIA
IMPEIIATOllE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a mezzo delle loro Commissioni legislative, lianno ap-
provato;
Noi alibiamo sanzionato e promulghiamo qua.nto

segue:
Art. 1.

Lo Stato Maggiore del Regio esercito ò costituito da
un Corpo di Stato Maggiore e da un servizio di Stato

Maggiore.
Il Corpo di Stato Maggiore riunisce gli ufficiali che
- selezionati attraverso il servizio di Stato Maggiore
-aneritano di essere più vicini e diretti collaboratori
<lei comandanti. E' formato da colonnelli e tenenti co-
lonnelli di Stato Maggiore.
Il servizio di Stato Maggiore è formato da tenenti

colonnelli, maggiori, capitani e tenenti in servizio di

Stato Maggiore.
Gli ufficiali predetti appartengono ai ruoli delle varie

a rmi e sono compresi nella tabella organica della ri-
spettiva arma.

Art. 2.

L'organico del Corpo di Stato 3faggiore risulta dal-
l'annessa tabella graduale e numerica.
Per il servizio di Stato Maggiore non esiste organico

fisso; gli ufficiali che vi appartengono ricoprono parte
<lei posti devoluti complessivamente, dagli organici vi-
genti, ai vari comandi ed ufílci.

Art. 3.

Non ò ammessa la cessazione, a domanda, dal Corpo
o dal servizio di Stato Maggiore.

Art. 4.

Gli ufficiali del Corpo di Stato 3faggiore sono scelti,
con le norme stabilite dall'art. 6 della presente legge,
tra i seguenti ufficiali:

1° colonnelli: fra i colonnelli delle varie armi the
siano in possesso del requisito di cui alla lettera c) del-
Part. 8 ed abbiano appartenuto al Corpo di Stato Mag-
giore col grado di tenente colonnello;

2° tenenti colonnelli:
a) fra i tenenti colonnelli che abbiano apparte-

nuto al servizio di Stato Maggiore col grado di maggiore;
b) fra i tenenti colonnelli di cui all'art. 13, let-

tera b), quando abbiano compiuto presso il Alinistero
della guerra (Gabinetto), o presso il Comando del Corpo
tli Stato Maggiore, e presso Comandi di grandi unità, sel
mesi di servizio di Stato Maggiore e non siano compresi
nei limiti di anzianità per l iscrizione sul quadro di
avanzamento dell'anno iin cui dovrebbero essere trasfe-
riti nel Corpo di Stato Maggiore.

Art. 5.

I tenenti colonnelli di eni alle lettere a) e b) del pre-
cedente art. 4, che non abbiano ottenuto il trasferimento
nel Corpo di Stato Maggiore, possono essere trasferiti
nel servizio di Stato Maggiore con le norme stabilite
dall'art. 16 della presente legge.

Art. 6.

Per il trasferimento nel Corpo di Stato Maggiore i
colonnelli e i tenenti colonnelli sono esaminati dalla
Commissione, di cui all'art. 10 della presente legge, di
mano in mano clie ne acquistano titolo. Detta Commis-
sione stabilisce una graduatoria di merito degli ulticiali
clie ritieue idonei.
Le proposte per il trasferimento nel Corpo di Stato

Maggiore sono formulate e decise secondo le norme sta-

bilite dall'art. 1G della presente legge, sulla base della
predetta graduatoria di merito e in relazione alle va-

canze esistenti nell'organico del Corpo stesso.

Art. 7.

I tenenti colonnelli del Corpo di Stato 3faggiore sana

promossi colonnelli nell'arma di provenienza e cessano

di appartenere al Corpo di Stato Maggiore.
Art. 8.

I tenenti colonnelli, i maggiori, i capitani ed i te-
nenti per essere trasferiti in servizio di Stato Maggiore
devono:

a) aver superato gli esami finali dell'Istituto supe-
riore di guerra ;

b) aver compiuto l'anno di servizio di cui all'art. 9
della presente legge;

c) aver compiuto, in modo distinto, il periodo di

comando di reparto prescritto dalla legge sull'avanza-
mento degli ufliciali del llegio esercito, anche se ridotto

nella durata, in applicazione delle disposizioni conte-
nute nella legge medesima ;

d) aver riportato decisione favorevole a norma del-

l'art. 11 della presente legge.

Art. 9.

Gli ufficiali che hanno superato gli esami finali del-
l'Istituto superiore di guerra sono inviati a prestar
servizio per la durata di un anno presso il Comando
del Corpo di Stato Maggiore o Comandi di grandi unitù,
previa decisione favorevole emessa dal Ministro per b

guerra, a norma dell'art. 16 della presente legge, su
proposta dell'autorità ivi indicata e sentito il parere
dell'apposita Commissione.

Art. 10.

L'anno di servizio di cui all'art. 9 della presente legge
ha inizio normalmente non appena ultimati i corsi del-
I'Istituto superiore di guerra e deve comprendere ou

intero periodo di esercitazioni estive.
Nel computo di tale anno non si calcolano i periodi

di tempo durante i quali l'ufficiale si assenta, per qua-
lunque motivo, per un periodo superiore a giorni 20.
Al termine dell'anno l'autorità da cui l'ufficiale di-

pende compila un rapporto sul servizio da lui prestato
pronunciandosi in modo esplicito sull'attitudine del-

Pufficiale stesso al servizio di Stato Maggiore. Tale
rapporto, corredato dal parere delle autorità gerarchi-
che, è trasmesso al Comando del Corpo di Stato Mug-
giore.

Art. 11.

La Commissione di cui all'art. 10 della presente legge,
tenuto conto anche dei rapporti compilati a norma del

precedente art. 10, esprime, su ciascun ufficiale, il pro-
prio parere circa l'idoneità al servizio di Stato Mag-
giore.
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I

Le proposte per il trasferimento in sersjzio di Stato i. Le deliberazioni della Commissione sono sottoposte
Maggiore sono formulate e decise secondo le norme sta- L all'approvazione del Capo di Stato Maggiore dell'eser-
bilite dal citato art. 10. cito.

Art. 12.

Gli ufticiali che hanno riportato decisione favorevole
al trasferimento in servizio tli Stato Maggiore, ma che
risultano eccedenti al numero dei posti di cui all'art. 2
delbt presente legge, sono trasferiti nel servizio stesso

di nutno in mano che si rendano vacanti i detti posti.

Art. 13.

Per il trasferimento nel servizio di Stato Maggiore
vengono presi in esanie:

al i maggiori, i capitani, i tenenti che hanno acqui-
sito tutti i titoli di cui alle lettere a), b) e c) dell'art. 8
della presente legge;

b) i tenenti colonnelli in possesso dei requisiti sud-
detti che abbiano compiuto con successo i corsi dell'1sti-
tuto superiore di guerra nell'anno 1933 o negli anni
sliccessivi e non provengano dai maggiori in servizio di
Stato 31aggiore;

ci i tenenti colonnelli di cui all'art. 5 della presente
legge.

Art. 14.

I tenenti, i capitani, i maggiori ed i tenenti colonnelli
in servizio di Stato Maggiore sono promossi al grado
superiore nell'arma di provenienza e cessano di appar-
tenere al servizio di Stato Maggiore.
I maggiori che vengono scelti a norma dell'art. 4,

lettera a), della presente legge, possono, contemporanea-
mente o dopo la promozione a tenente colonnello, essere
tne feriti nel Corpo di Stato Maggiore sulla base della

graduatoria prescritta dall'art. 6, purchè esistano va-

canze nell'organico del Corpo stesso.

Art. 17.

Le deliberazioni della Commissione di cui all'art. 1G
non sono valide se non intervengono almeno tre compo-
nenti di essa.
Le deliberazioni sono emesse a maggioranza di voti:

a parità di voti decide il presidente.
Il presi lente ha facoltà di far intervenire, in seno

alla Commissione, senza diritto a voto, qualunque ofti-
ciale che sia superiore iu grado al giudicando e che abbia,
o abbia avuto, alle proprie dipendenze l'ufficiale, per
chiarire fatti e circostanze riguardanti il servizio da
lui prestato.

. Art. 18.

La Commissione di cui al precedente art. 1G si pro-
nuuela:

a) sulliuvio al comandi, indicati nell'art. 9 della
presente legge, degli uffleiali che hanno compiuto con

successo i corsi dell'Istituto superiore di guerra;
b) sull'idoneità al servizio di Stato Muggiore e al

relativo trasferimento;
c) sull'idoneità al trasferimento nel Corpo di Stato

Maggiore;
d) sul trasferimenti nell'arma di provenienza per

qualsiasi causa, eccetto che per promozione;
e) sulla preventiva esclusione dal rientro nel ser-

vizio o nel Corpo di Stato Maggiore degli ufficiali di cui
agli articoli 7 e 14 che ritenga non meritevoli del rientro
stesso, per fatti avvenuti durante il prescritto periodo
di comando di reparto.

Disposizioni transitorie.

• Art. 15. Art. 19.

Ai capitani che hanno compiuto con successo 1 corsi

dell'Istituto superiore di guerra e ai tenenti colonnelli
che hanno ottenuto il trasferimento nel Corpo di Stato
l\\nggiore, è concesso un vantaggio di carriera.

I e norme per la concessione di tale santaggio sono

stabilite dalla legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, sul-
l'avanzamento degli ufficiali del llegio esercito, e suc-

cessive modificazioni.
II vantaggio di carriera non spetta ai tenenti colon-

nelli trasferiti nel Corpo di Stato Maggiore in base al-

l'articolo 4, lettera b) della presente legge.
Il servizio di Stato Maggiore non dà luogo a santaggi

di carriera.
Art. 10.

I provvedimenti che interessano gli ufficiali di Stato
31aggiore e gli ufficiali in servizio di Stato Maggiore
sono decisi dal Ministro per la guerra, su ¡proposta del

Capo di Stato Maggiore del Regio esercito, in seguito
a parere di apposita Commissione.
Le decisioni del Ministro sono definitive ed insinda-

cabill.
I)etta Commissione è costituita dal Sottocapo di Stato

31aggiore per le operazioni, dal Sottocapo di Stato Mag-
giore intendente, dai generali capi reparto del Comando
del Corpo di Stato Maggiore e dal generale addetto.
f.a presidenza della Commissione stessa è assunta dal

Sottocapo di Stato Maggiore più elevato in grado o più
anziano e, in sua assenza, dall'altro Sottocapo di Stato
Maggiore.

L'organico dei tenenti colonnelli del Corpo di Stato
Magglore stabilito dalla tabella annessa alla presente
legge ò riservato agli ufficiali di tale grado clie fraiscano
dei vantaggi stabiliti dalla legge 9 maggio 1910-XVIII,
n. 370, sull'avanzamento degli ufficiali del llegio eser-

cito, e successive modifieR7rÍORi.
Fermo il disposto del precerente art. 1, i tenenti co-

lonnelli trasferiti nel Corpo di Stato Maggiore in base

all'art. 18 del 11. decreto-legge 11 luglio 1935-XIII, nu-
mero 1410, convertito in legge con la legge 1G gennaío
1930-XIV, n. 135, o in base all'art. 8 del It. decreto-legge
14 agosto 103G-XIV, n. 1779, convertito in legge con la
legge 10 febbraio 1037-XV, n. 412, sono considerati iu
aumento alla predetta tabella organica.
Sono del pari considerati in aumento alla tabella or-

ganica i tenent.i colonnelli trasferiti nel Corpo di Stato
Maggiore a termine dell'art. 4, lettera b) della presente
legge.

Art. 20.

Le disposizioni contenute nel iprimo comma, n. 1,
lettera a) dell'art. 3 della legge 22 dicembre 19392XVIII,
n. 2038, rimangono in vigore per gli ufficial.i che debbono
ancora essere esaminati per il trasferimento nel servizio
di Stato Maggiore e che hanno riunito entro il 31 di-

cembre 1940-XIX, i requisiti prescritti dall'art. 8 della

presente legge.
Art. 21.

Ai maggiori in servizio di Stato Maggiore provenienti
dai capitani del Corpo di Stato Maggiore ed ai maggiori
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pure provenienti dal Corpo d.i Stato Maggiore e che

attualmente compiono il prescritto iperiodo di coniando
di reparto è concesso, di mano in mano clie saranno tra-
oferiti nel servizio suddetto e con le norme stabilite
dalla legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 370, e successive

modificazioni, un vantaggio di carriera con spostaniento
nel ruolo di un numero di post.i pari ad un quarto del-
l'organico dei maggiori in vigore alla data del 1° gen-
naio dell'anno in cui la concessione del vantaggio è ef-
feltuata.

Detti ufficiali non potranno poi conseguire, nel grado
di tenente colonnello, il vaulaggio stabilito dall'art. 15
della presente le¿;ge.

'Art. 22.

Il vantaggio di carriera stal>ilito dall'art. 21 della

presente legge:
sostituisce quello stabilito dall'art. 14 del R. decreto-

legge 11 luglio 1933-XIII, n. 1410, convertito in legge
con la legge 10 gennaio 1936-XIV, n. 135;

non è concesso ai maggiori trasferiti in servizio di
Stato Maggiore in base al quarto comma dell'art. 18
del citato R. decreto-legge 11 luglio 1935-XIII, n. 1419,
ed all'art. 9 del R. decreto-legge 14 agosto 103.0-XIV,
n. 1770, convertito in legge con la legge 10 fel>Lraio
1937-XV, n. 412, quale risulta sostituito dall'art. 3 della
legge 22 dicembre 1030-NVIII, n. 2038.

a) all'atto della promozione a tenente colonnello

abbiano conseguito, per il trasferiviento nel Corpo di
Stato Maggiore, il vantaggio previsto dalla legge 7 giu-
gno 1934-XII, n. 899, e successive modilienzioni;

b) siano stati reclutati in base al ¶nartocomma del-

l'art. 18 del R. decreto-legge11 luglio 1935-XIII, n. 1410,
convertito in legge con la legge 10 gennaio 1936-X1V,
n. 135, ed all'art. 9 del II. decreto-legge 14 agosto
1936-XIV, n. 1779, convertito in legge con la legge 10 feh-

braio 1937-NV, n. 412, quale risulta sostituito dall'art. 3
della legge 22 dicembre it)39-XVIll, n. 2038.

Art. 24.

E' abrogata ogni disposizione contraria alla presente
legge.

Art. 23.

La presente legge lia vigore dalla data della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno tranne the
per l'art. 16, il quale ha effetto dal 2() gennaio 1942-NN.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo della
Rtato, sia inserta nella llaccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chinn<pie
spetti di osservarla e di farla osservare como legge dello
Stato.

Data a San Rossore, addì 27 giugno 1912-XK

Art "
VITTOlUO EMANUELE

Il vantaggio di carriera stabilito dall'art. 1.5 della

presente legge, non ò concesso ai tenenti colonnelli del Mussous - DI llEVEL

Corpo di Stato Maggiore che: Visto, R GuantasigiM¿: GMNDI

i

i
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LEGGE 11 luglio 1942-XX, n. 843.
Coordinamento di talune norme riguardanti agevolazioni

tributarie in materia di edilizia e differimento di termini
a causa dello stato di guerra.

VITTOlilO E31ANUELE III
FER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTA DICI LA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

131PEllATOllE D'ETlOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni,
a niezzo delle loro Comnlissioni legislative, hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e pronialghiamo quanto

segue:
Art. 1.

Ai fini dell'eseenzione venticin<piennale dalla normale
imposta sul fabbrienti e dalle relative sovriniposte co-

munale e provinciale, nonchè delle agevolazioni concer-
nenti le tasse e le imposte indirette sugli affari, il bli-
nistro per i lavori pubblici, di concerto con quello per
le finanze, ha facoltà di dilazionare, fino al periodo mas-
simo di due anni dalla cessazione dello stato di guerra,
i termini fissati in provvedimenti speciali di approva
zione di piani regolatori, per l'inizio e l'ultimazione
della costruzione di nuovi fabbricati, quando i lavori
relativi non abbiano potuto essere iniziati od ultimati

per effetto dei divieti di nuove costruzioni stabiliti col
li. decreto-legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 953, conser-
tito mella legge 28 novembre 1940-XIX, n. 1727, e col

li. decreto-legge 14 novembre 1941-XX, n. 1231, con-
vertito con niodificazioni nella legge 10 gennaio 10-12-XX,
n. 9.
liesta ferma, in ogni caso, la decorrenza dell'esenzione

venticinquennale dal giorno successivo alla scadenza del

termine di ultimazione originariamente stabilito dai ri-
spettivi provvedimenti di approvazione dei piani rego-
latori, ovvero da quelli emanati per l'esecuzione dei

medesimi.
11 decreto interministeriale concernente la dilazione

sarà pubblicato nella Ga::eita Ufficia/c del Regno.

Art. 2.

Per le società cooperative edilizie, ancora esistenti

alla data della pubblicazione della presente legge, i ter-
mini di dieci anni e di venti anni di cui agli articoli 147,
1• comma, e 149, lettera b), del testo unico delle dispo-
sizioni sull'edilizia popolare ed economica, approvato
con il R. decreto 28 aprile 1938-XVI, n. 11GS, i quali
siano scaduti o vengano a scadere dal 1° gennaio
1938-XVI, e durante il tempo della guerra, sono estesi
a due anni dopo la cessazione dello stato di guerra.
Non sono, però, restituihili le tasse e le iniposte indi-

rette sugli affari già percette, in misura ordinaria, al
momento dell'entrata in vigore della presente disposi-
ZIORO.

Art. 3.

Sono eventi <1all'imposta di ricebezza mobile gli inte-
rossi dei undni concessi dagli enti ed istituti di cui agli
articoli 1 e 4 del testo unico 28 aprile 3038-XV1, n. 1165,
a tenore e pei tini del testo unico medesiino.
La stessa esenzione è applicabile anche agli interessi

sui mutui concessi da società e privati iper la costru-

zione di case popolari. Ne sono altresì esenti gli utili
di gestione corrisposti ai soci assegnatari di aree o di

case a sgravio del prezzo di acquisto o delle pigioni delle
società cooperative e di mutuo soccorso.

Ferma restando l'esenzione per gli interessi sui mutui
già stipulati alla data di entrata in vigore della presente
legge, sotto l'impero delle disposizioni legislative le
quali prevedevano tale esenzione, sono abrogati l'art. 357
del testo unico predetto e l'ultimo comnia dell'art. 133.

Art. 4.

Al secondo comma dell'art. 50 del testo unico delle
disposizioni sull'edilizia popolare ed econonnea, appro-
vato con II. decreto 28 aprile 103 XVI, u. 1165, è sosti-
tuito il seguente:

« Qualora il procuratore delle imposte ritenga che
non sussistano le condizioni richieste per le case popo-
lari od econoiniche, comunicherà la suit opposizione nio-

tivata alla parte interessata, la quale potrà produrre
ricorso in via amniinistrativa al 3linistro per i lavori
pubblici, il quale decide previa intesa col 31inistro per
le finanze ».

'Art. 5.

Agli effetti delle esenzioni ed agevolazioni concernenti
le imposte dirette, anche se previste dalle leggi di appi;o-
vazione dei piani regolatori, si considerano nuove co-

struzioni le sopraelevazioni, le trasformazioni di soffitte
e gli ampliamenti, ancorchè costituiti da sineoli vani,
degli edifici preesistenti.

Art. G.

Agli effetti delle esenzioni teniporance ed agevolazioni
concernenti ya normale imposta sui fabbricati e le rela-
tive sovrimposte si considera, iu ogni caso, qualunque
sia la dizione usata dalle vigenti disposizioni legislative
in materia, l'epoca nella quale le costruzioni si rendono
effettivamente abitabili o servihili all'uso cui sono de-

stinate, ai sensi dellart. 18 della legge organica del

26 gennaio 1865, n. 21'JU.

Art. 7.

Le esenzioni ed agevoluzioni previste per le case di

abitazione, sono applicabili anche ai locali destinati a
negozi, quando i medesimi rappresentino un accessorio,
appartengano al medesimo proprietario ed il reddito non

superi il quarto di quello dell'intero edificio. In caso

diverso la esenzione rimane limitata alla sola parte
destinata ad abitazione.

'Art. 8.

L'esenzione prevista dall'ultimo comma dell'art. 350
del testo unico 28 aprile 1938-XVI, n. 1165, per le case

di abitazione costruite da contadini ed altri lavoratori

agricoli, da operai ed artigiani nel territorio di Comuni
non capoluoglai di Provincia, compete a condidone che
le case siano abitate dai rispettivi proprietari.
Ë tuttavia consentita l'esenzione nel caso che i loca-

tari rivestano anch'essi la qualità di contadini, lavora-
tori agricoli, operai e artigiani.
La qualità di contadino o lavoratore naricolo si de-

same con riferimento all'art. 4, lettera al del regola-
mento 24 agosto 1NTT, n. 4021, per l'11nposta sui fabbri-
cati.

Art. 9.

I'esenzione prevista dall'art. 109 del testo unico CA

aprile 1938-NVI, n. 1165, per le rienstruzioni di case
dichiarate inabitabili e gli alloggi rieurati mediante
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ricostruzione o radicale trasformazione di locali terreni
già adibiti ad uso uegozio, magazzini ed abitazioni in-
fette o malsane, con l'eventuale annessione di locali
immediatamente sovrastanti, quando ciò sia reso indi·

spensabile per ottenere, pei nuovi locali di abitazione,
faltezza imposta dai regolamenti, è subordinata, a pena
di decadenza, alla preventiva denunzia all'Ufficio di-
strettuale delle imposte e l'inabitabilità deve essere di-

chiarata dalle competenti autorità, prima della demoli-
zione. Ove manchi la preventiva dicliiarazione di inabi-
tabilità la esenzione è concessa ai vani nuovi costruiti
oltre faltezza del fabbriento preesisteute, ovvero su

area libera. Agli effetti di cui sopra sono anche consi-
derati vani nuovi quelli che solo parzialmente si elevano
oltre l'altezza del fabbricato preesisteute o solo parzial-
mente si es,tendono su area libera, sempre quaudo ri-
spettivamente nella loro altezza e nella loro superfleie
prevalga la parte nuova rispetto a quella da conside-
rare assorbita nell'altezza o nella superficie del fab-
briento preesistente.
L'esenzione medesima è concessa alle ricostruzioni di

case imposte dall'attuazione dei piani regolatori. Le
case ricostruite ad iniziativa dei possessori, ancorchè
comprese nel perimetro dei piani regolatori, beneficiano
solo delle altre agevolazioni previste dalle leggi generali
e speciali.

Art. 10.

Salvo i casi espressaniente previsti dalla legge, le
esenzioni ed agevolazioni tributatie concernenti l'imposta
fabbrienti e le relative sovrimposte, non sono cutnula-
Lili, neppure in successivi periodi di tempo.
L'art. 28 della legge 8 giugno 193G IV, n. 1931, non
applicabile nei riguardi degli immobili appartenenti

a persone od enti soggettivamente esenti dall'imposta di
ricchezza mobile.
Gli immobili contemplati dalla citata legge, tanto se

affittati quanto se usati dal proprietario, sono descritti
nel sigente catasto mediante l'elencazione degli elementi
costitutivi, quali gli edifici, le aree, i generatori della
forza motrice, le dighe, i canali adduttori o di scarico,
la rete di trasmissione e di distribuzione di merci, pro-
dotti o servizi, i binari anche se posti su aree pubbliche
ovvero nel relativo soprassuolo o sottosuolo, le gallerie,
i ponti e simili.

Art. 11.

Fino a quando non saranno emanate nuove disposi-
zioni legislative gli edifici, tanto agli effetti delle esen-
zioni temporanee quanto dello sgravio per sfitto, si con-
siderano secondo le norme ed i criteri attualmeme
vigenti per l'imposta sui fabbricati.
La domanda di sgravio per sfitto dovrA essere pre-

sentatit entro il perentorio termine di trenta giorni da
quello in cui il fabbricato cessò di essere affittato e

ripetersi, a pena di decadenza, entro trenta giorni dal
compimento dell'anno durante il quale il fabbricato non
venne affittato.

Art. 12.

La rettifien da parte della Finanza del reddito dei fab-
bricati dichiarato dai contribuenti al fini della revisione
parziale deve essere effettuata entro i termini previsti
«Inll'art. 39 del R. decreto-legge 7 agosto 1930-XIV,
n. 1839.
La notifica degli accertamenti viene eseguita in con-

grogto delle persone componenti la ditta iscritta in ca-

tasto, ancorchè le medesime non siano gli effettivi pov
sessori. Questi ultimi non possono eccepire l'inefficacia
della notifica allorquando l'inesatta intestazione è loro

imputabile per l'omissione degli adenipimenti prescritti
dalle vigenti norme riguardanti l'iniposta fabbricati e

la conservazione del catasto.

Art. 13.

Nulla è innovato alle norme contenute nell'art. 7 del
R. decreto-legge 21 giugno 1938-XYI, n. 1004, convertito
nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 35, concernente la

esenzione quindicennale per gli edifici danneggiati dai
terremoti e successivamente riparati.

Art. 14.

Nel caso di ricorso all'autorità giudiziaria da parte
del contribuente, ovvero dell'Amministrazione finanzia-
ria contro i deliberati delle Commissioni amministrative,
non.si farà luogo al rimborso delle imposte dirette .se

non quando sia intervenuta una sentenza passata in

giudicato.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e.
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello
Stato.

Data a San Rossore, addi 11 luglio 1912-XX

VITTORIO E3IANUELE

AIUSSOLINI - Ül REVEL - GRA I

- GonLA

Visto, il Guardasigilll: GUNm

REGIO DECRETO 8 giugno 19-12-XX, n. 844.
Modificazioni alla composizione e al funzionamento del

Comitato centrale e dell'Uilicio per la mobilitazione deh

l'energia elettrica.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I31PERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, n. SSG,
convertito con modifiche nella legge 23 marzo 1937-XV,
n. 43G, portante provvedimenti relativi all'energia elet-
trica;
Visto 11 R. decreto-legge 24 settembre 1930-XIY,

n. 2214, convertito nella legge 10 giugno 10 7-XV,
n. 1525, che detta norme per l'esecuzione del R. decreto-
legge 10 aprile 1930-XIV, n. 886;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 102G-IV,

n. 100;
Vista la legge 4 settembre 1940-XVIII, n. 1317;
Ritenuta la necessità di apportare modifiche alla com-

posizione e al funzionamento del Comitato centrale e

dell'Ufficio per la mobilitazione dell'energia elettrica;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Faspismo, Capo del Go-

verno, Primo 311aistro Segretario di Stato per la guerra,
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per la marina, per l'aeronautica, di concerto coi Mini-
stri Segretari di Stato per le finanze, per i lavori pub-
blici, per l'agricoltura e le foreste, per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono chiamati a far parte del Comitato centrale per
la mobilitazione dell'energia elettrica, istituito col Regio
decreto-legge 10 aprile 1936-XIV, n. 880, convertito con

modifiche nella legge '25 marzo 1937-XV, u. 436, un ispet-
tore generale del Genio civile e un esperto in materia
di elettrotecnica con le funzioni di vicepresidenti.
La nomina avrà luogo con decreto del Ministro per i

lavori pubblici.
I due vicepresidenti avranno inoltre i compiti, che

saranno fissati dal presidente, per promuovere e vigi-
Jare l'attivit:\ dell'Ullicio per la mobilitazione dell'ener-
gia elettrica.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 giugno 1942-XX

VITTORIO E3IANUELE

3IrssouN1- DI RIEVEL- ÛORLA ----

PAIŒSCHI - RICCI

Visto, il Guar</asigilli: GluNDI
llegistrato alla Corte dei conti, a<f<It lo agosto 1942-XX
Atti <Irl Governo, registro 448, foglio 1. - MANCINI

ItEGIO DECRETO 13 giugno 1942-XX, n. 845.
Norme transitorie per la promozione al grado 7° del

gruppo B del ruolo dell'Amministrazione provinciale del
Tesoro.

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
I3IPEllATORE D'ETIOPIA

Visto il 11. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2305;
Visto il II. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2060 ;
Visto il lt. decretoslegge 4 marzo 1937-XV, n. 304, con

vertito nella legge 7 giugno 1937-XV, n. 011:
Visto l'art. 42 della legge 25 gennaio 1010-XVIII,

n. 4;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IY,

n. 100 ;
Vista la legge 4 settembre 1910-XVIII, n. 1547;
Iticonosciuta l'urgente necessità di provvedere di ti-

tolari alcuni Uffici provinciali del Tesoro;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.

In corrispondenza ai posti attualmente disponibili o
che si renderanno tali sino al 30 giugno 1943-XXI nel

grado 7° nel ruolo di gruippo A del personale delPAm-
ministrazione pi·ovinciale del Tesoro e che non possano
conferirsi ai funzionari del grado immediatamente in-

feriore dello stesso ruolo, può farsi luogo ad altrettante
promozioni in soprannumero al grado 7° nel ruolo di

gruppo B del personale di detta Aniministrazione.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a San Rossore, addì 13 giugno 1942-XX

VITTORIO E3IANUELE

Mussoux1 - IN RICVEL

Visto, il Guartlasifilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei cottli, a<ltlì 16 agosto 1942-XX
Atti tiel Governo, redis/TU 448. 100/i0 2. - MANCINI

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1942-XX.
Calendario per l'annata venatoria 194243.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto il testo unico delle norme per la protezione
della selvaggina e per l'esercizio della caccia, appro-
vato con R. decreto 5 giugno 1030-XV1I, n. 101(i;
Sulle proposte dei Comitati compartimentali e sen-

tito il Consiglio superiore dell'agricoltura (Sezione
111) ;

Decreta:

Art. 1.

La caccia e l'uccellagione alla quaglia, alla tortora,
ai passeracei, ai palmipedi e ai trampolieri sono con-

sentite a partire dal 23 agosto 1942-XX. Nelle pro-
sincie, però, di Verona, Bergamo, Brescia, Vicenza,
Sondrio, Treviso (Comp. III), Venezia, Padova, Ro.
Vigo e Ferrara (Comp. V), tenuto presente che la
caccia alla quaglia e alla tortora è consuetudinaria e

che la selvaggina stanziale protetta vi si trova in pro-
porzioni modeste ed in zone ben delimitabili, la caccia
stessa è consentita anche e solamente nei giorni fe-
stivi del mese di agosto che precedono l'accennata

apertura e, cion, domenica 2, domenica 9, sabato 15 e

domenica 16 agosto 1912-XX.

. Art. 2.

Nell'ambito delle rispettive provincie i Prefetti del
Regno, assalendosi dei poteri eccezionali di cui al-
l'art. 10 della legge comunale e provinciale, consen-
tiranno, ove lo credano opportuno, la caccia-alla sel-

vaggina stanziale protetta a decorrere dal 23 ago-
sto 1942-NX.

Art. 3.

Fermo restando il divieto sancito dall'art. 35 del
testo unico per quanto riguarda la cattura della sel-
saggina stanziale protetta, l'uccellagione da apposta-
mento fisso è consentita dal 2 agosto 1942-XX.

Art. 4.

La caccia al camoscio nel tratto che va dalla zona

del Monte Rosa, Valli Anzasca, Orsola e aninori al
Lago Maggiore, in provincia di Novara, si chiude il
20 ottobre 1912-XX e nel Compartimento I _(provincie
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di Torino, Asti, Cuneo, Aosta, Vercelli, Alessandria
e Xovara) la caccia a detto selvatico si chiude il 15 no-
vembre 1912-XXI; la caccia ni fagiani nelle riserve
durante il inese di gennaio 1943-XXI ò liniitata ai soli
uniselli.

Art. 5.

In Sardegna la caccia alla pernice, alla lepre e alla

gallina prataiola si elliude il 4 novenibre 1942-XNI,
e la caccia al cinghiale si apre il 15 dello stesso mese.

La pernice sarda uccisa nell'Isola non può essere

asportata che nel liiniti di 15 capi per entscun caccia-
tore che si presenti agli allici aihletti con la licenza e

col fucile.
Art. G.

Per la caccia alla lepre l'uso dei cani da seguito è
consentito a partire dal 1° ottobre 1912-XX, nientre

per la caccia al cervo, al daino e al cinghiale l'uso dei
cani stessi è consentito lino al 31 gennaio 1913-XXI.

Taranto, 31atera (Comp. IX), Cosenza, Catanzaro, Reg-
gio Calabria, Salerno, Napoli (Colup. XV), Potenza
(Coinp. XIV), Littoria, lioma, Viterbo (Comp. XIII),
La Spezia, Genova, Savona, liuperia (Contp. X), Pa-
lernio, 31essina, Catania, Siracusa, IIngusa, Cultanis-
setta, Agrigento, Trapani (Conip. XVI) la caccia alla
quaglia e alla fortora ò consentita dal 18 aprile al
0 ninggio 101;I-XNI entro il liinite di in. 1000 tlal-
l'orlo interno dell'arenile, escluse, peraltro, le località
in stato di coltura e quelle ove, a giudizio dei Comi-
tati provinciali della caccia, tale esercizio venutorio
arreelli <ianno alla selvaggina stanziale protetta.
Nella penisola Salentina la zona nella quale è con-

sentita la caccia alla quaglia e alla tortora ò <li me-

tri 2000.
Nel Compartiniento della Sicilia il linlite di m. 1000

parte dull orio interno degli a ruineti.

Art. 11.

Art. 7.

Fernie restando le disposizioni di cui all'art. 38 del
testo unico, noneliò quelle recate dal decreto Ministe-
riale 27 aprile 1912-XX, relativo all'oasi di protezione
llella fauna costituita in Greggio (Vercelli), per l'au-
nata venutoria 1042-43 tiinangono Vietate:

a) la caccia e la cattura del capriolo, dell'urogallo
o gallo cedrene in Valtellina;

b) la caccial e la cattura della pernice rossa nelle

provincie di Asti e Cuneo;
c) la caccia e la cattura dei nuiselli del cervo e

del daino, in terreno libero, in Sardegna;
d) la caccia e la cattura del francolino di inonte.

Tale divieto non si applica nelle provincie di Trento,
Bolzano, Trieste, Gorizia, Finine e Pola.

Art. S.

E' vietata la caccia e la cattura delle specie non ap-
partenenti alla fauna locale e introdotte a scopo di

neellinazione, limitatamente al periodo della acelima-
zione stessa, secondo l elenco elle ciascun ( oinilato pro-
vinciale della caccia conipilerà in sede di nianifesto.

Per <pututo non espressamente previsto dal presente
decreto rininngono invariati i terinini ti caccia indi-
cati dal testo nuico citato nelle prentesse.

Ilonm, alblì 25 luglio 1012-XX

(3058) Il JIinistro: P.umsem

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
ALLE ASSEMBLEE LEGISLATIVE

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli elTetti dellart. 3 delhi legge 3I gennaio 1926, n. 100, si
notillea che il 31inistro per le finanze ha riinesso in data 31 lu-
in 1912 NX, alla l'residenza delbt Caniera del Ensei e del!e

Lorporazioni il diseáno di legge per la conversione in legge
dèl II. creto-legge 29 giugno 1902-XX, n. 712, emicernente
Hindlicazioni delle unrule pr l'applicazione delfinipos'a sulle
bre trolli artificiali.

(3081)

"· " DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Eccetto clie nella zona delle Alpi, à consentita la

caccia al colonibuccio, alla colonibella, allo storno,, al
nierlo, al tordo, al tordo sassello, alla resena, alle

allodole, ai passeri, al fringuello, al frosone, ai fal-
chi, ni corvi, alle cortincellie, alla gazza e alla gitian-
<iaia fino al 28 niarzo 191::-NXI, e la caccia ai palnii-
pedi e ai trampolieri (esclusi il gerinano reale e la

folaga la cui caccia terniina il 28 untrzo) lino al 21 apri-
le 191:1-NNI. I 'necellagione, con reti a nuiglia larga
non inferiore a :I em. di lato, al colomhaecio, alla co-

loinhella, allo storno, ai palinipeili e ai trainpolieri,
eyelusa la beceaccia, à consentita fino al 28 niarzo

predetto.
Sono approvate le restrizioni proposte dai Comitati

provinciali della encein in sede di enlentlario venutorio.

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Nomina del vice-presidente del Consorzio agrario
provinciale di Enna

Con derrota del Alinielto per Engricallurn e le foreste in
data 27 luglio 1912-NX. il fascista Costantino Gubbio stato no-

ininato vice-presidente del Consorzio agraria pluvilleiale di
i una.

(3067)

Nomina del vice-presidente del Consorzio agrario
provinciale di Fiume

Art, 10. Con decreto del Alinistro per Engricoltura e 10 foreste in

data 27 luglio 1919 NX, il fascista Angelo Innrdi o stato noml-

Nelle provil10ie di Allenna, 3Infernia, Pesaro, Ascoli Halo vice-piesidenh del Consorzio agrario provindale di Fiu-

Picello, Teranlo, Pesenta, Citieti (Uninp. VEII), Cam- "> "" "i·

pobasso (Comp. XIV), Foggia, Unti, Urilulisi, Lecce, (3068)
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MINISTERO DELLE FINAN2.E
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTU PUBBLICO

(3* pubblicazione,. Rettifiche d'intestazione di titoli del Debito pubblico Eleuco n. 27.

SI dichiara che le rendite seguent1. per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti alfAmministrazione
del debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarsi e vincolarsi come alla
colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rendite stesse:

Ammon-

Debito
rn o tare della INTESTAZIONE DA JETTIFICARE TENOftE DELLA ItETTIFICA

zione annua

1 2 3 4 5

P. R. 11G368 87,50 Alorino 310desta di Luigt, moglie di Poggle \lorino Agata 310dcsta di Luigi, ecc., come

3,50g luigi, doni. a Nizza 31onferrato (Alessalb contro.

dria), vincolata come dote della titolare.

Id. 180103 87,50 Inggio Attilio di Antonino, dom. a l etralia Come con1ro, l'usufrutto vitalizio spetta a Di
Sottana (Palermo), l'usufrutto vitalizio spet Vila Alaria fu l'.elro, ecc., come contro.
la a I)i Vuo NIaria fu Pietro, n:oglie di Rig-
gio Antonino, dom. a l'etralia Sottana ,l'a

.

lermo).

Id. 515105 17.500 - Ospedale Francesco Ptepico in Poggiardo (Lee- Come contro, sincolata rl'nenfrutto vitalizio a

ce), vincolata d'usufrutto vitalizio a favore favore di I ispico carniela 31aria Felicia fu
di Pispico Felicetta fu Fedele, ved. l\lauro, Fedele, ecc., come contro.

dom. a Poggiardo (Lecce).

Cons. 580831 126 - Doltorino Giuseppina di Rinaldo m:nore sotto Hollorino .ilaria Tercsa Giusepp¿na di Rlnaldo,
3,50% la patria potestà del padre, dom. in Loano minore, ecc., coine contro.

(1906) (Savonal

Id. 822216 350 - Rollorino Giuseppina di ninablo, nutile, dom. Dollorino .varla Teresa Giuseppina di Rinaldo,
in Loano (Savona). nubile, ecc., come contro.

Id. 822217 350 - Come sopra. Come sopra.

Id. 820021 140 - Come sopra. Come sopra.

Id. 832735 140 - Come sopra. Come sopra.

Id. 838600 140 - Come sopra. Come sopra.

Id. 838661 35 - Come sopra Come sopra.

Td. 838602 17,50 Come sopra Come sopra.

P. R. 410172 707 - ilantavant Giovannina fu Pietro, minore sotto ilantovan1 Giovannina fu Pietro, minore sotto
3,50% la patria potestá della madre Higoni Anna la patria poteetù della inadre Rigoni Anna

fu Pietro, ved Alantovani, dom. a NIllano, fu Teodoro, ecc., come contro.

Id. 410473 707 - N1antovant Angela fu Pietro, ecc., come sopra. Mantovani Angela fu Pietro, ecc., come sopra.

Id. 410474 707 - ilantovani Emilia fu Pietro, ecc., come sopra 31antovani Emilia fu Pletro, ecc., come sopra.

Cons. 789õõ9 262,50 Dinneoli Henato di Alessanriro, rinm. a Bolo- Come contro, con usufrutto a Biancoli Ales-
3,50% gna, con usufrutto a Dinneoli Ale6sandro fu sandro fu Icilio, dom. a Bologna.
(1906) Ora:in icilio, rlom. a Bologna

Id. 030170 105 - \dobbati Teresa o Teresina di Nienta, moghe Adobbati Teresa o Teresina di Francesco Ni-
di Demma Filippo, dom. ad Armento (Po- cola 3Iaria, moglie, ecc., come contro,
tenza). vincolata per dote.

Id. 728442 119 - Come sopra Come sopra

Id. 770270 451,50 Verderone Adelina in Francesco, minore sotto Verderone Adelaide in Francesco, minore sotto
la patria potesth delin madre Valmacchino la pa1ria pote<tò riela madre Valmacchino
Giovannina fu Antonio, ved. rli Francesco Giovannina fu Antonio 3Iaria, ecc., corne

Verderone, dom. a 1.eyni (Torino), con USU contro,
fruito a favore di questa ultima.

Id. 821732 945 - Verrlerone Adelina fu Francesco, mihile, dom. Verrlerone Adelaide fu Francesco, ecc., como

a Levn! ,Torino), con usufrutto come sopra. soprn.

P. R. 208487 147 - Arseno Itattista in Cesare, prosanto assente Araeno r;iorunn¿ Dattista fu Cesare, ecc., co-
,50% rappresentato dal enratore speciale nonedet- me contro,

to Carlo, dom. in Settimo Torinese (Torino).
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Debito .

e a INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
ZIOIle

annua

P. R. 499420 98 - Ospizio dei poveri vecchi cronici di S. Giu- Come contro, con usufrutto a Cesano Maria
3,50% seppe di Caraglio (Cuneo), con usufrutto a Maddalena fu Giov. Battista, dom. a Cara-

Cesano Marianna fu Giov. Batti6ta, dom. a glio.
Caraglio.

Cons. 150055 350 - Isnard Elisa di Roberto, moglie di Vincenzo Isnard Maria Antonicita Elisa di Roberto, ecc.,
3,50% Di Benedetto, con vincolo dotale. corie contro.

(1906)

Id. 40532 549,50 Ripandelli Anntna fu Germano, moglie di Fit- Ripandelli Amina fu Germano, ecc., come con-
(1902) tipaldi Arturo, dotale. tro.

P. R. 76558 35 - Carrieri Giuseppe tu Felice, dom. in Giovinaz- Carriert Giuseppe fu Felice, minore sotto la
3,50% zo (Bari), patria potestá della madre Laloml>arda An-

na-Rosaria, ved. Carrieri Felice, dom. a Gio-
Vinazzo (Bari).

Id. 186354 185,50 13occardi Rosa fu Giamberardino, moglie di Boccardi Rosa fu Berardino o Giamberardino,
Pannunzio Nicola Vito, dom. a Molfetta (Ba· moglie di Pannunzio Nicolò Vito o Nicola
ri), con vincolo dotale. Vito, dom., ecc., come contro.

Id. 80416 105 - Marena Rita tu Pasquale, minore sotto la pa- Marella Rito fu Pasquale, minore, ecc., come
tria potestà della madre Scarpa Vincenza fu contro.
Luigi, ved. Marella, dom. a Chioggia (Ve-
nezia).

Rendita 73292 270 -. Brunetti Vitantonio tu Vito, dom. m Mola ,Ba- Come contro, con usufrutto a favore di Car-

6% ri), con usufrutto a favore di Cartolina Ma- tellini Maria, nubile, dom. in Mola (Bari),
ria, nubile, dom. In Mola, (Bari).

P. R. 340678 IDS - Boalino Maria tu Giovanni Battista, moglie di Come contro, l'usufrutto vitalizio spetta a Boa-

3,50°£ Massenza Gio-Battista dom. a l'orino, l'usu lino Anna Maria fu Giuseppe, ecc., come

frutto vitalizio spetta a Boalino Anna fu contro.

Giovanni Hallista ved. Carpegna Giovanni

Battista, dom, a Torino.

Cons. 348179 73,50 Peregalli Carlo Napoleone tu Giuseppe -Carlo, Peregalli Carlo Rizzeri fu Giuseppe, minore
3,õe% .

minore sotto la patria potestá della madre sotto la patria potestá della madre Bian-

(1906) Bianchetti Marta Maria fu Giacome, ved. Pe- chetti 31aria fu Giacomo, ecc., come contro.

regalli, dom a Bogolo (Sondrio).

A termini dell art. 107 del regolamento generale del Debito pubbitco approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,
si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso,
ove non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le Intestazioni suddette saranno come sopra
rettificate.

Roma, addl 17 giugno 1942 XX li direttore generald: POTENZA
(2493)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBlTO PUERI ICO

Diflide per smarrimento di ricevute di titoli
del Debito pubblico

(2a pubbücazione). Elenco n. 1.

Si notdica che è stato denunziato lo smarrimento delle
sottoindicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico pre-
sentati per operazioni:

Numero ordmale portato dalla ricevuta: 96. - Data: 16

giugno 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Livorno. - Intestazione: Podestà del comune di

Rosigiillho Marittimo. - Titoli del Debito pubblico: nomi-

nativi 10. - Rendita: L. 392.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 97. - Data: 16

giugnö.1941. - Ufficio che rilaseió la ricevuta: Intendenza di
finan2a (li Livorno. - Intestazione: Podestà del comune di
Bosignano Marittimo. - Titoli del Debito pubblico: nomina-
tivi 1. - Rendita: L. 140.

Nmnéro ordinale portato dalla ricevuta: 98. - Data: 16
giugno 1941. - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di
finanza di Livorno. - Intestazione: Podestà del comune di
Bosignano Marittimo. - TItali del Debito pubblico: nomina-
tivi 1. - Rendita: L. 132,12.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 99. - Data: 16

giugno 1941 - Ufficio clie rilasciò la ricevuta: Intentienza di
finanza di Livorno. - Intestazione: Podestà del comune di
Hosignano Marittimo. - Titoli del Debito pubblico: nomina-
tivi 3. -- Rendita: L. 750.

Numero ord]nale portato dalla ricevuta: 100. - Data: 16
giugno 1941. - Ufficio clie rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Livorno. - Intestazione: Podestà del comune di
Rosignano Marittimo. - Titoli del Debito pubblico: nomina-
tivi 4 - Rendita: L. 3732.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 76. - Data: 9 ot-
tobre 1941. - Ufficio clie rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Messina. - Intestazione: Maymone Felice-Tom-
maso. - Titoli del Debito pubblico: 1 nominativo. - Capi-
tale: L. 11.300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7763. - Data: 28
gennaio 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-

reria di Pistola. - Intestazione: Pacini Giuseppe fu lacopo.
- Titoli del Debito pubblico: quietanze. - Capitale: L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1396. - Data: 15

gennaio 1942. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di
finanza di Torino. - Intestazione: Paccotti Matildio di Giu-

seppe. - Titoli del Debito pubblico: 1 nominativo. - Capita-
le: L. 20.800.
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Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5870. -. Data: 12

magglo 1942. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: flegia te-

soreria di Bari. - Intestazione: Marino Adele fu Antimo. -

'I'itoli del Debito pubblico: quietanze. - Capitale: L. 300.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 16784. - Data:

30 dicembre 1941. - Ufficio che rilascið la ricevuta: Ilegia
tesoreria di Genova. - Intestazione: Pinasco Giovan Bat-

tista fu Benedetto. -- Titoli del Debito pubblico: quietanze.
- Capitale: L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 35289. - Data:

22 marzo 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso-

reria di flonia. - Intestazione: I coni Guido di Arnaldo. --

Titoli del Debito pubblico; quietanze. - Capitale: L. 2800.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1912. - Data:

8 agosto 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevula: Regia teso-

reria di Perugia. --- Intestazione: Tini Giuseppe. - Titoli del
Debito pubblico: quietanze. - Capitale: L. 500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 22088. - Data:

27 gennaio 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia
tesoreria di Napoli. - Intestazione: Visco Claudio di Fran-

ecaco. - Titoli del Debito pubblico: quietanze. - Capitale:
L. 2500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 372. - Data: 22

aprile 1941. - IJfTicio che rilaseló la ricevuta: flegia tesoreria

di Catania. - Intestazione: D'lppolito Mariannina.]eonilda

fu Felice-Antonio. - Titoli del Debito pubblico: 1 nomina-

tivo. - Rendita L. 230.
Nmnero ordinale portato dalla ricevuta: 3409. - Data: 30

ottobre 1940. - Ufficio che rilascið la ricevuta: Regia teso-

veria di Modena. -- Intestazione: Campori Egidio fu Gian-

carlo. - Titoli del Debito pubblico: quietanze. - Capitale:
L. 200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4165. - Data: 21

gennaio 1941 - Ufficio che rilasciò la ricevula: Begia teso
reria di Bari. -- Intestazione: D'Amato Pasquale di Vincenzo.
- Titoli del Debito pubblico: quietanze. - Capitale: L. 100

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 7179. - Data: 27

febbraio 1941. - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia teso

reria di Reggio Calabria. - Intestazione: Paviglianiti Annun
ziato fu Francesen. - Titoli del Debito pubblico: quietanze
- Capitale: L. 1000.

A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911.

n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prinia pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervemite opposizioni, saranno con-

segnati a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della relativa rice
vuta, la quale rimarrA di nessun valore.

Roma, addl 20 luglio 1942-XX

(2942) n direttore generate: POTENZA

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Riassunto del provvedimento P. 418 del 23 luglio 1942-XX,
relativo al prezzo dei libri giacenti in magazzino

Con circolare P. 418 del 23 luglio 1942-XX, 11 Ministero delle
corporazioni ha fatto presente l'inaruniselbilitti delle maggio-
razioni sui prezzi di copertina dei libri in inngazzino (con
stampigliatura o applicazione di striscie sopra il vecchio
prezzo), qualunque sia l'entità delle giacenze o l'epoca di
pubblicazione dei libri stessi, ed 11 conseguente obbligo di
rimborso del maggior prezzo eventualmente percepito.

(3082)

Riassunto del provvedimento P. 411 del 18 luglio 1942=XX,
relativo ai prezzi dei libri di testo per le scuole medie
ristampati.
Il Ministero delle corporazioni con provvedimento P. 411

del 18 luglio 1942-XX, a completamento delle d'isposizioni ema-
nate con la circolare P. 377 del 25 giugno 1942-XX, circa i
prezzi dei libri di testo per le scuole medie, ha 6tabilito
quanto segue:

Qualora i testi ristampati per l'anno scolastico 1941-42 e
successivi contengano aggiunte che comportino, rispetto alla
precedente stampa, un aumento del numero delle pagine (e
sempreché queste siano di formato non inferiore a quello pre-
cedente), possono essere praticati, per le pagine aggiunte,
prezzi non superiori ai limiti massimi fissati per i libri di
testo pubblicati per la prima volta per l'anno scolastico 194243,
mentre per le altre pagine rimane l'obbligo di praticare un

prezzo non superiore a quello della precedente stampa.
Ove si tratti, poi, di ristampa di testi editi prima del 30 lu-

glio 1940-XVIII, si potranno praticare per Pintero testo rl-
stampato, comprese le eventuali pagine aggiunte, prezzi non
superiori ai limiti massimi di cui alla circolare sopracitata.

(3083)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI
DIREZIONE GENEllALE DELL'INDUEfRIA

Annullamento di marchio di fabbrica

Il marchio di fabbrica n. 46558, registrato il 20 novembre
1933 al nome della Beiersdorf S. A. It. e compreso nell'elenco

MINISTERO DELLE FINANZE pubblicato nel supplemento alla Gazzetta Ufficiale del 21 mag-
gio 1935, n. 119, è stato annullato in seguito a rinuncia fattane

Dini:ZIONE GENEllALE DEL DEBITO PUBBLIco dalla titolare con dichiarazione del 12 marzo 1942, autenticata

Accreditamento di notaio dal notaio dott. Salvatore Nocera di Rho e presentata presso
il Consiglio provinciale delle corporazioni di Milano il 12 mar-

Con decreto del Ministro per le finanze, in data 19 maggio zo 1942-XX.
1942-XX,•il notaio dott. Pietro Valsecclii fu Carlo, residente ed

esercente in 13ergaino, è stato accreditato, per le operazioni (3064) 11 direttore: ZENGARINI

di Debito pubblico, da eseguirsi presso 1 Intendenza di finanza
di detta città.

Roma, addi 27 luglio 19W-XX
MINISTERO

(3065) Il direttore generale: POTENZA
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Ruolo di anzianità del personale dell'Amministrazione
del catasto e dei servizi tecnici erariali

Si avverte che giusta l'art. 9 del H. decreto 30 dicembre

ig-II, n. 2960, sullo stato giuridico degli iinpiegati civili del-
gmministrazione dello Stato sono stati pubblicati i ruoli di
anzianità del personale predetto secondo la situazione al lo gen-
naio 192-XX.

Gli eventuali reclami per la rettifica della posiziope di
anzianità dovranno essere presentati nel termine di sessanta

giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Avviso di smarrimento di diploma di laurea

E' stato smarrito a Genova nel primi giorni del gennaio
102 il diplonia di laurea in medicina e chirurgia, conseguito
presso la Regia università di Milano l'11 luglio 1939-XVII, dal
dott. Athos Caprara di Creso e di Ernesta Ferrari; nato a

3111ano il 2 giugno 1913.

Se ne dá notizia ai sensi e per gli effetti dell'art, 50, se·
condo capoverso, del R. decreto 4 giugno 1938-XVI, n. 1269,

diffidando gli eventuali po6sessori del diploma ,

smarrito a

consegnarlo a]Ia Ilegia universitá di Milano.

(3066) (3071)
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CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Le dornande degli invalidi di guerra debitamente docu-
mentate dovranno pervenire al Niinistero per il tronlite della
sede centrale delEUpera nazionale per la protezione degli in-
validi di guerra, la quale dovrà unire 11 certineato di infali-
dità agli effetti della legge 21 agosto l'.P21, n. 1312.

Al concorso tion sono anunesse 10 donne.

Concorso ad un posto di professore straordinario di fisica
sperimentale e ad un posto di professore straordinario
di chimica generale e inorganica.

IL DUCE DEL FASCIS3tO, CAI'O DEL GOVERNO
AllNISTito l'Eli LA AIAllINA

Vikto il 11. decreto 10 uinggio 1932, n. 505, che reca norme

riguardanti il personale civile insegnante della llegia accade-
lilin IInvilIO;
\ isto il 11. decreto 15 ottobre 1936, n. 2135, che approva 11

regolaniento sull'ordinamento, avanzainento e stato giuridíco
del personale civile insegnante e di gabinetto della llegia ac-

cadentia navale;
Visto il It. decreto 16 maggio 1940, n. 771, che apporta mo-

dificazioni al suddetto reñolublent0;
Visto il R. decreto 11 noveinbre 1923, n. 2305, e successive

luodificazioni;
Visto il 11. decreto 30 dicembre 1923, n. 2060;
Visto il 11. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto il 11. decreto-legge 2:j niarzo 1933, n. 227;
Yisto il 11. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Yisto il 11. decreto 28 settenibre 19:½, n. 1587;
Visto il 11. decreto-legge 25 fellbraio 1!!35, n. 116;
Visto il 11. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto il 11. decreto-legge 5 luglio 19:M, n. 1176;
Visto il it. decreto-legge à dicembre 1935, n, 2111;
Vi-to 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;
Visto il 11. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542;
Visto il R. decreto 21 ottobre Hi:ll, n. 2179;
Visto 11 ft. riecreto 17 novembre 11138, n. 1728;
Yisto il it. decreto 5 dicembre 10:18, n. 2011;
Vista la legge 20 marzo 1!M0, n. 2:13;
Vista la legge 25 settentbre 1910, n. 1138;
Yista la legge 14 giugno 10íl, n. Gil;
Yisla la legge 8 luglio 1941, n. 808;
Yista l'autorizzazione concessa dalla Presidenza del Con-

Siglio dei Ministri con il foglio n. 390G7-1:106-3.7.1.¡].3.1. del
13 niarzo 198XX;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso ai seguenti posti:
un professure straordinario di fisica speriinentale;
un professure straordinario di ellnúca generale e inorga-

nien;
nel personale civBe insegnante deBR Regin accademia naYale
til I.ivorno con l'annuo stipentlio e il supplemento di servizio
alito inerente al .grado 7 (gruppo A) dell'ordinantento ge-
TarrhiCO,

Il concorso e per 111011. l.a Coniniissione gilidicatrice, Va-
licorn, niertiante coef0cienti nmuorici, I (Holi wibiti dal Con-
correnti, dando però in ogni en preferenze alle lauree con-
unite presso le universitti <\el Regno nel ennfronti di quelle

fluipo!!enti conseguite presso le universini entere ed a parità
di alte condizioni i titoli rebitivi ad Insegnantenti effettuati
resso Tlegie Università 0 nitri istituti superiori. Costituisce
inolo di nierito lo aver pres ato servizin quinquennnie pressa
in lley]a accademia navale in qualitù di insegnante o assi-
si DIO 11103010010 O COnlalltia10.

E' in facoltit della Conanissione giudicatrice det concorso
<li richiedere ai courorrenti una prova dell'alitudine didattica
e, occorrendo, anche una prova pratica.

Art. 2.

Le dernande 01 ammissione nl roncor 0, rodalle su carta
hollata da L. 6 e corredate dai necessari doennonti dovranno
essere trastnesse al .\linistero dela marina (Direzione generale
dei personal civili el ufinri ponerali - Divisione personali
civili - Sozione 1

,
e pervenire non altre 90 giorni dala data

di pubblicazione nella no::ethr P//iriale del presente decreto.
Nelle doninnde gli aspiranti dovrnnno indicare il loro pre-

tien recapito ed elencare i docuniènti annessi alle doniande
stesse,

ArL 3.

A corredo doHe dolnande dovrunno essero allegati i se-
quenti documenti:

1) certificato di nascita, dal quale risuli che alla data
del presente decreto l'aspiranic non ha oltrepassato i 40 anni
di etù, ad eccezione di coloro che fossero glit alle dipendenze
della llegia inarina per i quali si prescinde da qualsiasi liinite
di elft Coloro che hanno superato il 40) anno di etù, nia non

il 4te, possono ugualmente concorrere, selopre quando abbiano
prestato servizio governativo, con diritto a pensione, per un
nutocro di anal uguale o ninggiore all'eccedenza di età sui
guaranta prescritti. Per gli aspiranti clie abbiano prestato
servizio militare durante la guerra italo-austriaca 1915-18 0
elle abbiano partecipato nei reparti delle Forzè armate dello
Stato alle operazioni svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orien
tale dal 3 ottobre 19.35 al 5 nauggio 1936, per gli invalidi di
guerra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, per
gli invalidi della causa nazionale, per gli invalidi divenuti
tali per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale Italiana
di cui al B. decreto-legge 2 dicenthre 1935, n. 2111. in dipen-
denza di operazioni militari cui abbiano partecipato in servi·
zio inilitare non isolat0 all'estero, per gli invalidi dell'attuale
glierra, per coloro che ottennero riconipense al valor inilitare
eleneate nelfarticolo unico del R. decreto-legge 25 febbraio
1105. n. 116, il limite massimo di etù è lissato a -in annL

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P.N.F.,
senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922 e per i
feriti per la causa fascista, per eventi verilleatisi dal 23 marzo
P.119 al 31 diceinbre 1925 che risultino iscritti al Partito stesso
ininterrottainente dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche posteriore alla Alarcia su lionia i Hiniti indicati
nel comian precedente sono aumentati di quattro anni. Il re-
quisilo della ininterrotta iscrizione al P.N.F. da data anteriore
alla :\1arcia su Ilonia dovrit comprovarsi mediante certificato
da tilasciarsi personalmente dal segretario della Federazione
dei Fasci di combattimento della Provincia in enl risiede l'in-
teressato e ratilento dal Segretario del 1 artito o da uno dei
Vice segretarl del Partito stesso. I feriti per la causa fascista
dovranno allegare anche il relativ0 brevetto.

Si prescinde dal limite massimo di etù nei confronti degli
aspiranti che alhi data del presente bando già rivestono la
qualifica di impiegato civile statale di ruolo.
Il predetto H:lille massiino di etù stahHito in anni 40 e

elevulo:

a) (H due anni nel riguardi degH aspiranti che siano co-
nitigati alla data in cui Sende il termine di presentazione delle
doniande di p recipazione al conentso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla duta niedesima.
\/elevazione di eni n\la lettera al si eininna con quella di

cui alla Jellera b) ed entrambe con quelle previste da ogni
altra disposizione pifi sopra riportata pureliè colnplessivamente
non si superino i ¼ anni;

2) certificato di cinadinanza influtua e di godirnento del
diritti poliHri rilasr:iato dal podestá del Coluune di origine.

Apli CITotti del pre<ente decreto, sono equiparati ai citta-
dini dello Stato 21] italiani non regnicoli e coloro per i quali
de eginpprazione sia ricounsciuta in virtfi di decreto 11eale.
Al concorso sono nina essi anche i cittadini albanesi;

L vertliento eninprovou'e la iscrizione del ennrfühlto al
arbui Nazionale Fascista, Detto certificato, rilaseinto dal
retario federale della Federazione fascista della l rovincia

n cui lin doniirillo il candidato, deve coul:Here i udicazione
ella data di iscrizione.

ye il randidato sia iscritto Al Partito Nazionale Fascisla
da data anteriore al 28 01tobre 1972 senza interruzione, o abbia
riporbito ferite per in eniisa fascista, dovrn fornho la prova
docuinentata nel tundo suindicato al n. 1 penulthno capoverso,
del presente articolo.

Gli italiani non regnicoli dovranno produrre un certificato
di iscrizione ai Fasci italani nil'estern, redutto su carta legale,
Urinnto per=onnimento dai segretario del Fascio all'estero in
cui risiede fintereaufn, ovvere dal Segreintio generale 0 da
uno degli Ispettori coultali dei Fasci all estero.
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Per i cittadini sanmarinesi residenti nel territorio della

Repubblica i certilleati dl appartenenza al P.N.F. dovranno
essere f1rnmti <htl Segretario del P.F.S. e controtirmati dal

Segretario di Stato per gli affari esteri; mentre quelli rila-
· sciati a cittadini sanmarinesi residenti nel llegno, Saranno

firmati dal segretario della Federazione che li ha in forza. I

certincati di iscrizione ante-Marcia su floina dovranno comun-

que avere il visto di ratifica del Segretario del P.N.F. o di un
Vice-segr, lario;

4) certificato generale del casellario giudiziario;
5) certificato di huona condotta morale, civile e politica,

da rilasciarsi dal podestá del Conttine ove l'aspirante risiede;
(D estratto nintricolare del servizio inilitare o certificato

dell'esito definitivo dl leva per coloro che non abblano pre-
stato servizio niilltare.

[ candidali ex contbattenti o invalidi flella guerra 1915-16
o delle operazioni militari dell'A.O. dal 3 ottobre 1935, al 3

Innggio 1936 o clie, in servizio militare non isoluto all'estero

dopo il 5 inaggio o nell'attuale guerra lianno partecipato alle
relative operazioni inilitari, devono produrre copia dello stato
di servizio inilitare, o del foglio mdtricolare annotato delle
benemerenze di gtlerra, noncliè la dichiarazione integrativa
di cui alla circolare 588 del Giornale inilitare ufficiale 1922.

Gli invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'A.O.
O in dipendenza di operazioni militari durante 11 servizio nii-
litare non isolato all'estero o dell'attuale guerra devono inoltre
produrre copia del decreto di concessione della pensione di

guerra ed il verbliento mod. 60 della Direzione generale delle
pensioni di guerra. In mancanza del detto dooreto e del certi-
ficato mod. 60 possono produrre una dichiarazione di invali-
dità rilasciata dalla coinpetente tappresenlanza provincialE
dell'Opera nazionale invalidi di guerra. Tale diciliarazione do-
vrà indicare i doeninenti in base ai quali è stata riconosciuta
la qualità di invalido ai fini della iscrizione nei ruoli provin-
ciali di cui all'art. 3 della legge 3 agosto 11021, n. 1312, e dovrà
essere sottoposta alla vidimazione della sede centrale del-

l'Opera nazionale invalidi di guerra.
Gli invalidi per la causa nazionale e gli orfani dei raduti

in guerra o por la causa nazionale o per la difesa delle Co-
lonie in A.O.I. o in dipendenza di operazioni nillitari du-
rante il servizio niilitare non isolato all'estero o nell'attuale

guerra, e i figli degli invalidi di guerra o degli invalidi per
la causa nazionale o degli invalidi per la difesa delle Colonie
dell'A.O.I., o in dipendenza di operazioni durante il servizio
militare non isolato all'estero o dell'attuale guerra d•ovranno

produrre un certificato comprovante tale loro qualità da ri-
lasciarsi dal podestá del Comune di loro abituale residenza:

7) diplaina di laurea universitaria in fisica per la catte-
dra in fisien sperirnentale e diploma di laurea universitaria
in chimica per la caitedra di chimica generale e inorgûnica.

Si richiede il titolo originale o copia autentica tli dette
lauree: non saranno ri'enuti sufficienti i certificati;

8) Vertificato attestante i punti riportati negli esami spe-
ciali tiniversitari;

9) fotograla di data recente del candidato con la sua

firma antenticain clal podes'ù o da un notaio, quando il can-
didato non sia provvisto di libretto ferroviario;

10) I candidati coningati dovranno presentare il certifi-
cato di matriuionio el tina propria dichiarazione in carta ll-

hern attestante, sotto la loro responsabilità, se siano o meno

coningati con straniere e, nell'afferinativa, la data del matri-
monio. La predetta dielliarazione, ove il inntrimonio sia stato

celebraio dopo l'entrata in vigore itel 11 decreto-legge 17 no-

vembre 1938, n. 1728, deve indicare se sia stata concessa l'au-

forizzazione d'el Ministero dell'interno ai <ensi <legli articoli 2

e 18 d, detto 10 gio decreto, ovvero se il matrimonio sia stato
contrat'o in dilTorniità <1egli articoli 2 e 3 del decreto stesso.
1 enndidali che abbiano figli viventi tiovranno presentare an-

che 10 stato di fmniglia.

Art. 4.

I,a <innianda e i (Inenmenti (N·vono essere conformi alle

prescrizioni delle leggi sul bollo ed bitamente legalizzati.
Quelli indienti ai on. 2, 3, 4 e 5 dell'art. 3 devono essere di

data non anteriore a tre niesi a quella del presente decreto.
Non saranno amniessi al concorso coloro che non abbiano

conseguito i titoli richiesti prima della scadenza del termine

stabilito per Lt presentazione delte doniande e coloro che, aven-
do partecipato a due precedenti concorsi per 10 siesso ruolo,
non abbiano conseguita l'id'oneltà. Saranno respinte !e do-
mande pervenute oltre il termine stabillto dull art. 2

Gli aspiranti che provino con la copia del foglio matri-
', di serv¡zio di essere impiegati di ruolo in servizio

attivo civile in una Amministrazione dello Stato o ufficiali
delle Forze armate dello Stato in servizio permanente effet-
tivo (ad esclusione, quindi, degli ufficiali di compleinento¾
potranno esimersi dal presentare i documenti indicati ai nu-
meri 1, 2, 4, 5 e 6, salvo selupre al Ministero il diritto di
chiederne l'esibizione

I candidati clia risiedono nelle colonie nonche coloro che
provano di trovarsi in servizio militare potranno presentare
in termine la sola donianda, salvo a produrre i documenti pre-
Beritti alnieno dieci giorni prima dell'inizio della eventuale

prova pratica o dell'eaume del titoli, la cul data sarà loro co-
municata dal Ministero, mentre quelli residenti all'estero po-
tranno presentare m tempo utile la domanda di ammissione,
riservandosl di produrre i documenti richie6ti·entro il ternline
di trenta giorni dopo la scadenza normale.

I requisiti per ottenere l'animissione al concorso debbono
essere pos6eduti prinia della scadenza del termine utile per
la presentazione delle domande, ad eccezione del requisito
dell'età che deve sussistere alla data del presente bando di
concorso.

Non è ammesso fare riferiniento a documenti presentati
presso altre Anuninistrazioni dello Stato.

Art 5.

Il candidato dovrà god'oro di una sana e robusta costitu-
zione fisica ed essere esente da difetti o imperfezioni che in-
11aiscano sul rendimento del servizio. Tale attitudine fisica
sarà accertata presso la llegia accadelnia navale in un giorno
da stabilirsi dal presidente della Commissione ed in ognt
caso prima della compilazione della graduatoria medianto
visita medica inappellabile eseguita d'a due ufficiali medici
della Regia inarina.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi
di guerra i quali verranno enitoposti_ a visita sanitaria dal
collego medico di cui allart. 30 del regolamento approvato
con H. decreto 20 gennaio 1922, n. 92, riguardante la applica-
zione della legge 21 agosto 1921, n. 1319, per l'assunzione Ob-
bligatoria degli invalidi di guerra.
Il Ministero ha facoltà insinilacahHe di non ammettere al

concorso quell'aspirante che, indipendentemente dal certificato
di buona condolla e dal eerlliculo generale penale, stimasse
opportuno, per qualsiasi inutivn, di non assumere in qualità
di insegualite in un isliluto utilitare.

La Cominissionè giudicatrice del concorso sará nominata
dal Ministro per la niarina, di concerto con quello per l'educa-
zione nazionale, e sarn così composin:

un ufliciale annairaglio, presidente;
due professori di ruolo della liegia accademia navale e

due professori ordinari di llegia universitù, luembri:
un funzionario della carriera amministrativa del Mint-

stero della marina, di grado P, segretario senza voto.
I due luembri professori ordinari di università saranno

scelti fra i cultori delle materie per le quali è indetto il con-
corso; tuttavia, un commissario potrà essere scelto anche fra
i cultori di liscipline affini.

I lavori della Commissione giudicatrice procederanno in

conforniità di quanto è stabilito dall'art. 7 del regolamento
approvato con II. decreto 15 ottobre 1936, n. 2135.

A paritù di nierito saranno osservate le preferenze di cui

altart. l del 11. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, e successive

disposizioul vigenti.
Art. 7.

Il vinchore del concorso viene nonlinato con d'ecreto Mini-
steriale professore straordinario ed è in obbligo di assumere
servizio nel teruline stabilito ritenendosi rinunciatario in caso
0; inndempimento.

Qualora la nomina cada su persona che già rienpre il posto
di professore di ruolo in un llegio istituto di is1tuzione supe-
riore, questi conserva il grado e l'anzianità che occupava al
momento della nuova noniina. I professori straordinari pos-
sono essere dispensati in qualunque Diomento dall'ufficio con

decreto del Ministro per la marina, su proposta motivata dal
Comando dell'Accademia.

Il presente decreto sarà coniunicato alla Carte del conti

per la registrazione.

Roma, addi 30 giugno 10íbXX

(3076) p. Il 3/iniN/rn: ARTUno Uni:u:DI
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MINISTERO DELL'INTERNO Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno e nel FogIlo annunzi legali della provincia di

Graduatoria del concorso al posto di segretario capo
Caltani6setta per gli ulteriori effetti di legge.

del comune di Gela Roma, addi 20 luglio 1942-XX

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO p. Il Ministro: BUFFARINI

MINISTRO PER L'INTERNO (3073)

Visto l'avviso di concorso per titoli, in data 31 gennaio
1942-XX per il conferimento del posto di segretario capo di

2· classe vacante nel comune di Gela;
Visto il decreto Ministeriale, in data 21 maggio 1942-XX

col quale venne costituita la Commissione giudicatrice di

detto concomo;
Visti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 3 'marzo 1934, n. 383, nonchè il

R. decreto 21 marzo 1929, n. 371;

MINISTERO DELL'INTERNO
Graduatoria del concorso al posto di segretario capo

del comune di Cesena

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO
MINISTRO PER L'INTERNO

Decreta:

E' approvata la graduatoria dei candidati idonei al po-

sto di segretario capo di 2a classe del comune di Gela nel-

l'ordine appresso indicato:

1. Viverit Domenico, P.N.F. 1-1-1920;
squadrista; Marcia su Roma; coniug., 4 flgli con punti 112/150

2. Conte Paolo, croce m. g.; coniuga-
to, 4 flgli . .

. . . .
. . . » 112/150

3. Colucci Michele . .
. . .

» 112/150
4. Ruppen Giuseppe, coniugato, 2 figli a 111/150
5. Puglisi Gian Battista

.
.

.
.

» 111/150

6. Ferrari Gino, P.N.F. 12-8-1922; Mar-
cia su Roma

. .
.

» 109/150
7. De Cesaris Enrico, ex. comb.

. . • 109/150
8. Gandolfo Pietro . .

. . . > 109/150
9. Gaetani Dante .

.
. . . . > 108/150

10. Rossi Amedeo, ex comb.
. .

.
. 107/150

11. Pagano Quintino, coniugato, 2 figli » 107/150
12. Russo Ferruccio . . . . .

• 107/150
13. Mangeri Antonino, combatt. guerra

attuale; uff. complemento .
. . . .

» 106/150
14. Fangani Giovanni, coniugato, 6 flgli a 106/150
15. Ferro Girolamo . . . . .

s 106/150
16. Milioni Arturo, ex comb.; uff. com-

plemento .
. . .

. . . . .
» 105 150

17. Marino Vincenzo, P.N.F. 1-1-1921
.

• 105/150
18. Zampino Giordano . . . .

• 105/150
19. Carrara Settimo, croce m. g.; uff.

compl. . . .
. . . . .

. . 104/150
20. Pa6qualis Marcello, comb. guerra

attuale; uff. compl. .
. . . . » 104/150

21. Gallo Rosario, uff. Compl.; coniuga-
to, 2 figli . . . .

. . . . .
> 104/150

22. Montagna Antonino . . . . . 103/150
23. Di Capua Michele, ex comb.; P.N.F.

22-8-1921; squadrista .
. . .

.
. • 102/150

24. Porta Angelo, P.N.F. 14-3-1922
. . > 102/150

25. Tortiello Ugo, coniugato, 2 figli . » 102/150
26. Abbaticchio Pietro

. . . . » 102/150
27. Polazzi Tito, coniugato, 2 flgli . > 101/150
28. Balduzzi Luigi . .

. . .
• 101/150

29. Picaia Matteo, croce m. g.; squa-
drista Marcia su Roma

. .
.

. .
> 100/150

30. Martellotta Gennaro, croce m. g. .
> 100/150

31. Folchitto Ruggero, ex comb.; P.N.F.
13-7-1972

. . . .
. . . . . » 100/150

32. Guerrieri Domenico, uff. compl.;
coniugato, 4 figli . . . .

. .
.

> 100/150
23. Barca Giuseppe, coniugato, 2 figli;

nato 7-8-1900
. .

. . . . . .
» 100/150

34. Sardella Pasquale, coniugato, 2 flgli;
nato 26-12-1900

.
. . . . . .

> 100/150
35. Cantarini Giulio, coniugato, 1 flglio . • 100/150
30. Pigaglio Vittorio . . . . . > 100/150

Visto l'avviso di concorso per titoli, in data 30 marzo

1942-XX per i) conferimento del posto di segretario capo di
la classe vacante nel comune d'i Cesena;

Visto il decreto Ministeriale, in data 21 maggio 1942-XX

col quale venne- costituita la Commissione giudicatrice di

detto concorso;
Vi6ti il testo unico della legge comunale e provinciale,

approvato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383, nonché il R. de-
creto 21 marzo 1929, n. 371;

Decreta:

E' approvata la graduatoria dei candidati idonei al posto
di segretario capo di la classe del comune di Cesena nell'or-
dine appresso indicato:

1. Davolio Luigi, uff. compl., coniugato
2. Lombardi Edloardo

.
. . . .

3. Lanfranco Giacomo . . . .

4. Iaearuso Iolando
.

. . . .

5. Sangiorgio Carlo
6. Marinoni Edoardo, ex combattente;

croce m. g. ed encomio; 1scr. P.N.F. 1-3-20;
squadrista; Marcia su Roma

. . . .

7. Provenzano Francesco, eX combatt.
anche dell'attuale guerra; croce m. g.; uff.
di compl.; coniugato, I figli .

.
.

.

8. Sorge Alflo, ex comb.; uff. Compl.;
coniugato, 4 figli

9. Beltrami Flavio, ex comb.; uff. com-
plemento; coniugato, 3 figli . . . .

10. Baldassarre Luigi, ex comb.; uff.
compl.; coniugato, 2 figli . . . .

.

11. Romiti Giovanni, ex comb.; uficiale
compl.; coniugato, 1 flglio . . . .

12. Favilla Carlo
. . . . . .

13. Rossetti Ermenegildo . . . .

14. Ferrari Antonio, ex comb.; ferito di

guerra . . . .

15. Romagnoli Enrico
16. Michelon Giovanni, ex comb.; iser.

P.N.F. dal 18 luglio 1922; squadrista .
.

17. Po'lidori Giuseppe, coniugato, 3 figli
18. Tancini Luigi, coniugato. 2 figli .

19. Guiot Pietro, med. arg. e br. v. m.;
2 croei guerra . . . . . .

.

20. Novaga Arvedo, ex comb.; croce

:n.g. .........
21. Emiliani Nicola, ex. comb.; coniu-

gato, 4 figli .

con punti 112 150
m 112 150
a 111 150
> 108/150
a 100 150

a 106 150 •

» 105 150

a 105 150
'

s 105 150

> 105 130

> 101 150
a 101 150
m 101 150

a 100 150

m 100 130

Il presente d'ecreto sarà pubblicato nella Ga::etta Effi-
ciale del Regno e nel Foglio annunzi legali della provincia
li Forli per gli ulteriori effetti di legge.

Roma, addl 20 luglio 1942-XX

(3072) p. Il Ministro: BUFraniNI

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, dircitore agg, S4NTI RAFFAELE, gerCAte

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


